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Il titolo sintetizza quale sia stato l’obiettivo di tutto il 
laboratorio; il percorso di lavoro ha infatti avuto come fine 
principale la riqualificazione dell’area portuale di Senigallia, 
con particolare riguardo all’area dismessa dell’ex Sacelit-
Italcementi, area che fino ad epoca recente accoglieva un 
cementificio. Quest’area si colloca all’intersezione ideale tra 
la ferrovia e il porto e si offre per questo come una importante 
occasione di sviluppo urbanistico per riconnettere l’area 
portuale al centro urbano; infatti un aspetto principale che 
emergerà dall’analisi condotta sulla seconda tavola, è proprio 
quello dell’incisiva divisione provocata dalla ferrovia lungo 
tutta la costa, questione che però riguarda anche molte altre 
realtà del litorale adriatico, divisione che provoca l’isolamento 
del porto che per questo fatica ad imporsi sul territorio come 
porto turistico, e rimane utilizzato principalmente come porto 
commerciale. 

 Un altro aspetto che è emerso nel centro urbano dalle analisi 
condotte sulla città, e che terrei a mettere in evidenza, è 
costituito dalla forte urbanizzazione che ha visto come 
protagonisti di questo sviluppo esclusivamente gli edifici e che 
ha collocato in secondo piano le strade e le aree verdi, 
quest’ultime poi pochissime volte frutto di reale pensiero 
progettuale e quasi sempre  risultato di riconversione di aree 
di risulta. Ma questo è un problema che riguarda non solo 
Senigallia. Uno sviluppo quindi che ha penalizzato gli stessi 
fruitori di quegli edifici, ossia i cittadini: infatti nell’area 
urbana centrale lungo la ferrovia lo spazio di “manovra” in fase 
di elaborazione del masterplan è stato veramente ridotto. 

 La strada odierna non è più quella di alcuni decenni fa, dove 
una larghezza contenuta era sufficiente al passaggio degli 
autoveicoli, tra l’altro anche di dimensioni molto più piccole 
rispetto ad oggi. La strada di oggi oltre al passaggio dei veicoli 
dev’essere spazio per i pedoni, spazio di incontro per gli 
anziani, che non hanno il ritmo veloce delle automobili, spazio 
per le mamme e i papà che camminano con i bambini, spazio per 
una vegetazione che sia studiata e dedicata e non di ritaglio. 
Questo lavoro del Workshop ha di certo contribuito ad aumentare 
questa sensibilità progettuale del sottoscritto.  



L’obiettivo principale del lavoro è stato quindi quello di 
riconnettere l’area portuale con il centro urbano. Il percorso 
si è sviluppato seguendo delle fasi ben definite che coincidono 
con le tre tavole finali:    

TAVOLA 1 - QUADRO CONOSCITIVO  

È stato condotto quindi inizialmente uno studio dell’area a scala 
urbana per comprendere la “morfologia” della città, ossia le sue 
componenti strutturali: capire quindi come fossero distribuiti i 
collegamenti con il territorio, la quantità e la qualità delle 
aree verdi presenti nel centro urbano, come fossero strutturate 
le aree lungo il litorale. 

 

TAVOLA 2 – CRITICITÀ E RISORSE  

In questa tavola sono state messe in evidenza le criticità  di 
cui la città soffre, quali la divisione tra area costiera e 
centro urbano provocata dalla ferrovia,  ma allo stesso tempo 
sono state individuate anche delle potenzialità che essa possiede 
che però attualmente non vengono ancora sfruttate; attraverso lo 
strumento dell’analisi S.W.O.T. qui si vuole ispirare un elenco 
di obiettivi che saranno poi oggetto della elaborazione 
progettuale: infatti gli obiettivi useranno le OPPORTUNITÀ come 
leva per superare le CRITICITÀ 

 

TAVOLA 3 – OBIETTIVI_AZIONI_INTERVENTI 

In questa tavola sono stati sviluppati e “trasformati” in 
progetto gli obiettivi emersi dalla seconda tavola, definendo 
come obiettivo principale quello di riconnettere l’area portuale 
alla città, in secondo luogo la riqualificazione dell’area Ex 
Sacelit e il miglioramento della qualità degli spazi urbani, 
obiettivi confluiti nella  definizione di un Masterplan generale 
e che hanno il fine di ricucire l’identità ora frammentata del 
porto attraverso il progetto delle differenti aree urbane. 

In futuro il lavoro dei progettisti in ambito urbanistico dovrà 
mirare sempre di più alla riqualificazione e alla rigenerazione 
di aree urbane preesistenti piuttosto che alla progettazione da 
zero di nuovi spazi; una riqualificazione che dovrà essere 
attenta ad una qualità dello spazio dimensionata per la 
quotidianità delle persone. 






